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  Prefazione




  Maria Bugliarisi è una scultrice del tempo: ne frantuma gli incastri per poterli ricomporre secondo poesia; è una pittrice dei caratteri della vita; è una testimone del mondo in divenire. Coglie tutti i profumi, i suoni, le emozioni e le verità nascoste e ce li restituisce nei suoi stessi atti poetici, in un gioco consapevole, di registri e scelte linguistiche, alto eppure accessibile.




  Nel suo scrivere, il sentire evolve in documento poetico; i versi si posano come neve tutto intorno per poi tingersi di realtà, rossi come il sangue, grigi eppur vivi come la memoria o bianchi, senza confine.




  Lascio la strada della “prefazione” strutturata per prendere la via di “questo nostro essere”, di quella alchimia - oserei definirla amicizia - che viene a crearsi tra la poetessa e la sua lettrice. Vedo, davanti a me, mandorli in fiore e sento profumo di zagara nell’aria. Maria, posso chiamarti semplicemente Maria?




  Quando Maria stende l’anima al sole quella che stende non è solo la sua, è soprattutto la mia che insieme alla sua, vuole lasciarsi cullare dal vento odoroso. Vuole tornare al mio corpo che fremeva della percezione naturale di gioventù, quando il mio piede calciava un sasso e tutti gli amici intorno me li sentivo vicini; ecco, Maria mi riporta a questa sensazione, quando un frutto maturo bastava per una gioia infinita, e apre il cerchio dei miei ricordi e ricostruisce un mondo passato in cui ritrovo tutto e tutti. Memorie senza le quali non avrebbe avuto senso “varcare la soglia”.




  Condivido con Maria che la vera ricchezza è la possibilità di scrutare l’orizzonte, la capacità di comprendere la natura e, quando sono sola, non sentirmi mai sola perché ho la forza di essere persona.




  Una vita piena di progetti, sentieri percorsi, amori, vittorie e sconfitte costruisce memoria che stringe la gola e toglie il respiro ma può anche diventare coperta “che ripara dal freddo”. Questa stessa alternanza di conforto e paura, di complicità e sottomissione segna la prosa poetica di Lettera aperta al cuore. Sai, Maria? Quando la mia mamma è morta, il suo cuore non l’ha avvisata e per lei è stata la morte di un pulcino, un attimo e via. Per me, un dolore immenso, inaspettato, insuperabile. Faccio mio il tuo appello: il cuore deve avvertirci! Ci ha accompagnati tutta la vita e non può tradirci all’improvviso. Il tempo di salutare, il tempo di dire, o, anche solo, di un ultimo valzer.
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